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M Giornale della Prefettì^ra dt Pacava càn-
tiens nna lettera da. Piove (?) dove si dice: 

Che la candidatara Teoant Don iacoDtraap-
pòggio di'sorta, tra ipljy^ldeil moderati; 
^ Che la candidatara dabelli si dlcd sosteonta 

dai dna ffaiotli Bréda, ano dei quali non pò-
irtJV^orir^^ 

^ . 1 

* • 

mdo aadare a SimslTa, ^orrebba matidii? î u 
sìio img||g||^^abetn; che non può essere 
ipdipQudeìite £lla Società Yen^ta; 

(die le candidature Dolfia e Bojaoi noasin-
Gontrano: che W Bacchìglione sostìèDe la caù-
didatnra Gilegari/coD poca probabilità é\ vo­
tazione decorosa; . ^ ^ ' : ^ ^ o 
. Gbé airuUlmo sì sospetta Fabbaii^lpo da 

parte AiulBacchigHone ài tutte iecandidatare, 
per sosteoere quella Gabelli; r 
• Che Zini 6 Giurìati non bsnuo psrniesso 

ciìè li^poriasie il loro some 
Espósto tutto ciò,rs noi DOS preme di ri­

levare \^ gentilezze dirette io questa lettera 
di nn giornale prefettizio, ai sìgiiori fratellî  
Breda, alPing. GabeìlP; è al sig. Tenaaì. Sono 
eose che ci B^g|TigIiano; ma DOQ ci riga^r-
dano. : n, 
-, Ma per qasnto riguarda gli amici a i fatti 
oo^ti^imil lettera contiene tante; "iìftsattezze 
qaanie parole s non h téro cbfTVignori Zini 
e^tìfìuriati^biano rifiatBitp la candiditura, anzi 

• B?S8uad«ti^^^r0 

vNon è vero che il'sjg. Bojwi pòssa ?an-* 
-tarsi di aver l'appoggio M Bacchìglione ; 

^ Non è vero che aU'uUi;̂ o momento ii"jac-
ĉ iĝ ione possa sostenere; la candidaitira Ga-

,Ecco invece là vèi'a verità: 
Usi a; non imporre mai nessun noma nei 

[I, e decisi a rispettara^iil desiderio dei. 
nostri'amici, li abbiamo iàterrogali su qaal 
fiome cadrebbe li loro scèlta. 

Dapprima i nostri, amici , ^ , t e n | ^ n | a t i 
a.Rabbiosi; e noi consigliavamo en nomera-
dfcaie, di Opposizione Estrema, ritenendo che 
il GoUegio di Pìoir6-Gotól\% avesse bisogno 

d̂i un deputato energico, schietto, coraggioso. #no3Citore degli uomini, osservò sulle baltsglìe 
Ma appunto allora abbiamo saputo che un | Tare e propriamtiate dette. 

grappo di elettori moderati, per̂ fiMrefl̂ là dk 
visione che miriìdfciafa di sorgye t'-a Piove, 
dove si porta riag-^abeil',, com&a»t«to dal 
Prefetto, e Gonselvè, doye si porta ii sigao!̂ ; 
Teaani, impostò dai prefetto, intendevano in­
vece sostenere la candidai ara di conciliazione 
di un uomo onèsto, indipendente, ma liberala 
temprato, il prof. Massimiiiano CMegavi. .,,, ;' 

I nostri atùici di tutte le legioni sì.mostra-
reno disposti ad accettare qnesio Qome,'par 
amore di coHcHiazione tra le legioni ; MMa-
cessariamente, poiché boi abbiamo tutti la 
stima per l'on. prof. Gilega|i, non potevamo 
rifiatare a lui" il nostro ioSo, sebbene desìde* 

arassimo ud ; candido più accentrato. \ 
m Adunque lì Bacchiglione non sosterrl la 
candidatura Gabelli, pe} qaale pure per 
ìmente no; î bbìamo sincers simpatia, m%M'i 
cetterà invece la candidaturi Galogari, siccome 
qaella dell'uiiìll fra i proposti che riunisca 
.tutte Ì6 'dat-V.neceasirie ad xm deputato Veaet̂ y 
(mente e cuore, coltura ed eloquenza, onestà ed 
indipendenza aisolt̂ U: 

Avremmo desiderato un uome più deciŝ et 
menta democratico ; '̂ nde ì ùoktri amici ci tdi*-
rànbd conto del sacrificio plf'l'aTyènire; 
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(E). — ieri l'onorevole Saismit-Doda pfo-
uutzlò alla GaoD̂ era u^ btiUaule, isi-A brillaate, 
discorso. Nou è' difficile che sia ti pia belio 
dellajui già lunga carriera parlamtialara. 

yonorèvolé deputato di Gomscchio noti è 
Té?amefile un grande oratore, ma ieri Io fa. 
GoiA^ii spieghi questo fitto, io non lo so. 
Ricordo che Nipoleoné 1. affermava essprè lo 
stesso aòl(̂ jO: un gioirno pjù valoroso ed un 
giorno iheno. Convien dire pbe anche ueile 
battaglie parlamentari accade lo stesso fench;̂  
meno pticoiogicò che Napoleone, grande cp-

' ̂ Mìlcorso deli'oif Dodaifa^ ritfiTOloqttfi 
! tiss ma requisitòria contróra OÒD(!otta'finanziaria 
dell'attualo âmministrazione ^d una Càrièi'à' 
fondo condro il Mioghetti per modo da rép-
derlo pìccìn piccino. Il Doda è,nemico accer-* 
rimo irreconciliabile, spieiato deiramministra-
rfffly'deli'onorevolo deputato di Legoago. ^̂  

' II;aoslTO amico !u !àwc6^ \̂ pub UÌT qum. 
;dalla prima parola all'ultima del suo discorso, 
; ma JUàMiciiSiiao quando cònfatcL il discorac 
^^ Colonia perchè mnw fuori con certi frixzi 
e con certi epigrammi a lui veramaote eoa 
comuni che, destarono spesso ria più grosse 
rjsa della Sinistra -^mentre ognuno coàipren-' 
,deva ch& il M aghetti sa li sentiva penetrare 
Del più iatimo dèi cuore. La G%m|ra glipre-̂  

islava la pù grande alteDZìone,';'ed egli Vpnò 
dire di aver riportato un vero trioolo^ ,, 

Biisiiaò, e molto severamente, il nessun 
rispetto che il iainiitoro dimostrò, jerso la 
Gam%rf .BiOB \fttOTrogaQdoU m, aessuft .^% 
per conoscere quali fossero le idea che ìu essa 
prenderanno ̂ y ^froposito della rinnovazione 
det trattili di commercio. : *̂  i»^ 

Negli altri Stati, i presidenti d% |̂p5lgU si' 
sono fatti uu dovere di sentire appunto Upa? 
rere dei loro Parlamenti circa la rihlòvazione 
di questi trattati; ma in Italia sì face'tutto alla 

(|^r4Jaa,e^8ir4ac8ricò un̂ *̂ragi2zo»̂ ^̂ d̂ una 
missione coti importante com'è quella di ria-
àovaiB i itattltì à\ Èommetctó, dai quali,— 
'•y - " ^ ^ ^ ' . • 

seaza n^soaa esagerazioae può dipendere la 
Pfoprieià economica o la rovina dell'intéro 

jì^^up certo punto il Minghatti scattò come 
l̂Éa mòìla e fu quando il Doda lo rimi 

- • f 

altra volta lo stesso presidente del coosiglio e 
miaistro delie fìaaQze disse ad oratori delU 
Sinistra Che non sapenno leggèra la cifre del 
bilancio. " , 

Qaestp iipgmggio -« disse i'oa. Dodla è la* 
cito sui giornali, ma sulla '̂bocca di uà Gap»: 
d,al Gabinetto è assoìutamenta indegno. n^ 

Èi: questo, domando io, 41 modo di trattare 
uà psrtito di opposizìoaè ib na goverao par 
i m e u m r S e \ m i ^ , e se I f ìòro stesso 
presidente aoa si vergognano di us i r lo j^ 
quale, sarebbe qaello che per diritto dì rapra-

iat,avwbbarQ pur ragione di usare gli ora-
lorrdell'opposizione?! ' :. : ^ ; 
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Il padre Tevere ai è ritirato nei sao letto 
8.(ti}; aaimi dei cittadini si soao; traaquiliizzati. 
|^timo4^jpa8sìme avanti; ieri,. erano grandi,̂  
perchè grande ed imminente era il'pericolo; 

Auguriamoci, che passata l'apprensione ài 
cittadini, nSs ia passata anche al governd|f« 
voglia a l'intenzione-^ sa mai ne ebbe vem-
meuie, di provvedara %Uft regolareSsistemizloué 
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del corso del fìnme. 
Si pa6 esser certi ia 
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desisterà cosi facilmeate^ dalla sua imp^ni^ ̂  
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IGonssello era pî Uido^è'̂ le ano labbra erano ìn^ 
crespate coavaìsamente dall'ira. 

^•XàS, mano tremavagU quando, sì. trasse di tasca 
la bottigU», 0 la porso al farmaoista. 

--.Ma ch9 cos'è questa li chÌQSft U ,|||iQaoÌ9ta. 
-^ Iio vedrete... disB^ B^zire, e sì spinse dì 

Danzi la porta del laboratorio. 
Ma Boassalle sembrava atterrito. 
Allora il farmacista ^^m un, fornello, prese 

ns crpgiaplo, e, siooomo stava per gettarci dunttoB 
il contenato delU bottigliai B.zite lo formò. 

7-:Hoa già tutb, disse. ^^^ 
— E perchè f balbettò Rousselle, il qaale aveva 

il ainistru preflentimento dtìiravyeflice. * ' 
^'Perchè? dìsae Bazire, ma parche se non mi 

BQUQ ìQgaunato, non biaogaa togUeca alla giui^lftia 
uà mnzzo d'invossigazioue. 

B Bdzire aveva in nn subito oam.blato aiteg-
Sìameuto. 

Kon era pib il medico, era il prooar&tors im-
porialo eh» iatroiva in noine della leggo I 

•SJ 

xxviu. 
' • • - • • • • ' . , . • - . ì ^ , 

Z)* analisi chimica delle deiezioni di B^rtomv ' 
I ' ' " T^ 

doveva far trioufare Btzire. 
GÌ trovarono deìraoido fenico in tali proporzioni 

oho Konaselle esclamò: 
•-— Dio mio! ma qaeirinfaliale 6 perdato! 
— UìQ caro Oesbeit, disse allora Sreddamento 

Bazire, chiuderete ermeticameate questa bottiglia, 
e la sigillurotg in noBtr» prAsenza. 

•— Che008B intendete di fare? sciamò Bousaello. 
^ Ma, dìsae Bazire, una cosa sémplioissima : 

scrivere al prooaratore imperiale, e mettere questa, 
bottiglia a sua disposizione. ; 

-̂ =^Ml3MahilQV . . •. ; .. -̂  , ^̂  
Qaeata parola fn strappata di boopa a Boas-

Belle dall'ira, 
— Signore, disse Biziro, sempre^oalmo, vi fio-

oìo osservare ohe ò sUto otmm sso un dulìtto, H 
'̂dubbio a questo riguardo nou è più possibile, e 
ohe è mio dovere di gj||iitaomo il denunziarlo al 

.tribunali. __- • " 
— Gì è un dovere ohe ha la precedenza sa 

quello dì cai parlate, signora, replicò il dottore 
BousBoUti sX colmo della indignaziop-*;- ed è teni' 
tate au^^Utk di salvare l'iutdllce ohe avete ooal 
mal carato. 

ISBouiisolle ai alanciò fuori della farmacia, 
oor̂ e difi ato a casa, si muo) dui oontravvelooi I 
più attivi, 0 in mano di UQ quarto d*ora ripartiva 
a rotta dì ooUof per la Greaouillère. 

di usare spesso verso l'opposizione uà lin­
guaggio sconveaiento. 

Sta ia fatto che avanti lari ì'on. presideaté 
del Gonsî lio a miais trrdi l inaili'riipoa 
dando ad alcune ossaryazipi:i delioa. Eagleu 
circa il bilancio dell'aatrMa disse ct ì^ '^ore 
vola'Englan dimostrava di non aver neppur 
ietto ìa cifre del bilancio medesimo. Qaalcba 
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La ssa partenza aveva lasoìaio Bazire padrona 
del campo. 

Il farmacista Gstboi; era immerso in nn pro-
fondo stupore. . 
l » Mio caro amico, gli disse Bazire, adesso ve­
dete chu io aveva ragione quando, an mese fa, 
dicevo ch0 agivate male rilasciando del velijnò ad 
un uomo come Soasigmil, 

— OrbH sciamò fiaalment;) Il farmacista, ohe 
cosa intendete dire? Porcbò alla fin fine, sono tre 
buoni qunrtì d'ora che io faccio di front» a voi 
la parte di macchina, e vi ascolto senza giungere 
a comprendervi. 

.-^ Eppure la cosa ò facile, OìuUo Bertomy è 

'.^ Da chi ? 
^ Da suo cognato, guài ' 
^ ÉvimpoBsibile) Bu^aìgnol d il più onest'ao-

mo oha io conoaca. 
—* Ootesto 6 quanto i tribunali decideranno. 
-—.Ma.,, 
~f Perchè finalmente, prosegui Bazire, non vor­

rete credere ob^40, ^^^P^^ carato Pammalato, vo­
glia incorrere una simile re9poD9abilità,non à vero? 

- - M a quale respouaa îlìtfi ? tornò a dire il 
iarmamsta, i\ qu io a stento rìusoiva a compren­
dere la coadotta di queiruomo. i ' 

-^ Immensa 1 ^cgo un nomo che io caro... 
— Ebbene ! 
-^ Prescrìvo alauae medicine, e ĝ uaudo io sono 

partito gli dauno i l veleno.,. 

•'^. .':•': v'v ;; .•.. •^.vvj- ^ , 7 dicemLbte.. ̂ : 
Vedove, fratelli, coDginnti,'amici degrimplccati 

di Mantova ai raccoglievano questa mattina sei 
gran'tempio della Madoiàns dei Frari per deporre 
corone sulle nude e fredde ^pietre che no coprono 
i,gloriosi Rvanii. 

Il pianto dei parenti, il dolore scolpito sensìbil­
mente nel viso degli amici e dei fedeli raccolti, 
il luogo augusto, i l silenzio profondo davano a 
quella scena un carattere indicibile di grandezza 
e-di malinconia. • . ' ^ ^ ' • ' ^ f ^ - '\'^m 
^Avresti detto ohe tutta quella gente con gli -
sguardi immobili, a'con m solo aeatimento nel 
onore, rappresentasse eloiuentementa l'Italia, e 
che fosse IMntorprete ainotìra di tutti gli italiani ' 
ai quali il nome di martire fa palpitare il onore ' 
e svegliare la mente. ' -

•[̂  

•—Questo non è provato. 
— Oh, si! disse Bazire, e queiracido fenica 
che abbiamo trovato ? 

• r 

fttì 

I 

putei e chi vi dice che sia [stato BUO CO-
guato? ; r 
' « Hemmeno io lo dico, disse sogghignando 

Bazire, io non SODO il procuratore impeciale; è 
Im ohe saprà tiovare Vavvelenatorè. 
', '—-E voi andrete a denunziare quegli infelici^ 
alla cui Innocenza io ortdj ad onta dì tutto, io! 
dìsae il farmacista, il quale incominciava a divi­
dere lo sdegno del dottor Bousselle, 

-^ Ma certsmente, io. 
Dal labori^tarìo erano tornati in bottega. 
IQ ^ punto > ^ ìndlviduynaB&vano s^^^ 

piazza, e non erano altri che il giudice, di paca* 
ed il cancelliere ohê . j | | iyano dal loro pretorio, 
porcile ora gforno dì udiecza, e Tudìenza era finita, 

Bazire aptì improvvisamente la porta. 
— Ehr tgno r giudice I gridò. 
Il giudice si voltò indietro. 
Bazire gli aoceuLÒ che si ayvìoiaaBBe. 
la un paesello, come Saint-Florentio, tutti si 

conoscono; regna anzi una certa famiUatitiJ»., 
coloro che chiam^nai medio ceto. 

Il giudice ed U canceiiiere, figurandosi che vo­
lessero narrare loro qualcho pettegokzzo di pr;(t* 
vinoìa, si avvìoinurouo senza alcun sospetto. 

Ma videro Gerbot tutto sconcertato, e Bzira U' 
cai sembiante t̂ sptimeva nna grande esaitt^jiime. 

(Ooniinua) 
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Qa^stq de| morti per la patria è.su onlto so-
hWM^'f^ ff"ti^ù èV»Dd0,'ÌrpÌil'"pótent8 InBogOB' 
ifiédtd ai fl^U bHb'tidrvIdefòé BODiirono Io im-
mense soiagQre/d^ .passato.^ quando i stranibrl 
oalpestavanoiLb^l Baol|j^9 trt^oidavàno gli amò 
mài 6éun suoi figli. 

CouservÌAmolo, in tatta la sua muta elo^uenzj,^ 
io (atta la eoa grrands ^BempìicìU, OrVavYmho 
4*Italia nbn^B(iffrî à più éA ait|i inBultl4i gentf ̂  
nata in altre contrade, ^ ' - ^^i 

I t if H * .̂ 1' 

tento ritriijerò loleaijcmeBte quanto hp, detto, n 
menò oììe non WV^'^Ì^^^ appariengilil 
corpo ed anima ial t W p ò (fcĵ fi ataiici foto^rèi\p 
fati 
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Qaì è T̂ B g r a n contento per lo nltimB vittorie 
degl i ìn80i;ti Krzegoveàì, :^ j | | | ( f | I f ìn , |oorna t i , coloro 
ohe al destarsi della insurrezione irridevano a noi 
ohe d i èjaolla a i i s r ci faÒDVìimb aper t i e caldi 
SOitenìtori. ' "^ ' ' ' " 

j r 

Sfagg!ore poi è qni il contento, perchè i Vese-
ziabi fedeli allò tradizioni, apersero più che altri 
U loro cuore verso gU opjprpggi dell'odiato Turco; 
o'pol'danaro a*col aàngne' provarono quanto è. 

. o i i f f c ' n M e la loro carità. ' '; 
Giuriti'ai^alTO Wttl qrielll che da qu! sì par-*, 

tìrono, mandano alle amorose f&mfglie incessanti 
notlzfé. Éc IVotìd àllèg^ij Bpecsiératf, -i^rì^èfif *àa 
fòrti èlio non temòntì i^è:4iHperi^li'della ènc¥t^a>^ 
quelli continui doUa natura; l'inverno è^^Wdo/ 
terribile^ ma Vattività^^è; febbrile :^s capi hatóio 
monte .yaetisslma per la guerra, i combattentr 
hanno prepotente 1* amore del Icw natio, ,ê  com* 
bàttono da leoni con muscoli, d' 

€ Nói qui.— aorive/Un giovinetto veneziano — 
sìimo amatissimi, per quanto possono, ci fanno 
Ogni manierai ai cortéaie r ^̂o scrollo tutto lo.scì; 
rocco di Yeaezìa; ero un ififlogààlòV mi òré^evo 
debolisBìme^ ma non è vero;'alla prova, come molti 
di; noi italiani,'hò'mikùtafe le inio'̂ *̂ ^̂ ^ 
direj'^inàmma, che non' sótto' tanto piccole. 'Qa'festa' 
è,'Una palestra J II ' Bficambre oì porterà' àtt^o' 
vittorie,,glMnsorti opìnanq^^fondatamente ohe ai'; 
{|rimi di genUiEtio avrà A^e ^^ c^rto; movimento 
tattico... che sbalordiià TEuropa tutta». h ••'. 

Le.noBlre. speranze, i np^id Toti, sono tutti per̂  

%è Eìnalmetif? mi à nèesBo djvpotetfViyî jnformaro 
siinò '̂8C(i|lo ft̂ Vlaìéuovà^ Bòbietà di Hùlflo Soccorso 
Éo^iacin.ia^^; %^fi9o a^uttì-carapo«^ rilevarne 
il concetto dal discorso inaugurale pubblicato dal 
giornale dei bandi venali di Eivifio. 

Non @arò per amloiarvi d'avvantaggialo! pro­
varvi come detta ìstittlzione sia figlia dì aenti-
ment! partigiani, e di rancori personali. Se efd 
fa'ceaai, sento che dovrei usoire dal prefiaaoml in­
tento di non àttsecare persone. 

'prof. S'rancesco dott. Bocchi col suo fiiacorao 
fece cpmprendere comi» U carità vanitosa aia il 
carahie princijpale sul quale poggia la novellaSo-

r̂ flietà. La carità! Ecco la grande, la faconda ps-
rola. 
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M duole fortemente nel dovere oontraltlfl co-
'*' \UT * ' • u ' •" • t j •-¥-----•='1 

testo coflceUo, ^ degradan te , ant iprogresaista ; nel 
dòvóreloccUpaiml d*una ì i ld ìs ìdual i tà c i t t ad ioache - • ^ i ' ; ^ ' ' ' ! ^ . 

voi ho valorosi. 01 no. \m- •L -

TJriEfi? svi­
ene 10 Dopo nna corrispondenza letteraria . • 

mi occbperò altra volta di fare a ^breUdolì -^ 
VerU^é ne manda ari'^tra à'à-W&àé!^iiVJPiàcàìù' 
di liTapoli, nella quale tenta di far fare eapolino 
le nostre ìndusirie e i nastri artéfici.. Anche di 

. . . " * . ^ k 

ques t a , dove trovo ingius te cose, par lerò a suo 
tempo, è spero non invano per }a mìa ci t tà . . . ma 
u n passo , r riltimJ^-p^órlodò aUzi, ' l i i ' fa sca t ta re 
come u n i mol la , e mi oostringe a discorrerne sU' 
b l t o ; magar i eoa poche parole . 

^ - ^ 1" -•? ¥ 
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.Perchè e^a|foìtì•i6Simo Verìias, parlando della 
fotografa e dei fotografi veneziani,'non dà^a oìâ ^ 
a n o ' i l B^o, e... lustrando i sig.i Tianellij, mette 
cosiiingiustamenteMn vista, il Borgata? É da un 
pefczo ch^ qui' gli aniici fotografati incensann 
questo piuttosto di quello, e,non mai a parità flij 
merito^ma ella cai:o Yeritas che non è ancora un 
amico fotografato', qnal ragione ci ha/ bòaedjtlo 
lui, a pigUarsela col sole e/*a dire ohe esso ' ò 
i S - ^ l u n a ' ? : , ' ' . ' ^ ' • ••-:" '••••-• •^' - i ' • • ' - ' - ^'^'^ '^^- ' Ì * 

fPoròhè, chi non lo sa qui a.Venezia, all'infuori 
blininteflo dei sulkdatì amici, ohe i l Sorgato é ir 
inaestroiidi tutti i: fotografi, che egli è il piùf^0Q4:| 
sclenzioso e bravo artista, di quanti qui sono, ' e 
ohe egli con l'opera paziente cerca di far progre 
4ire sempre piÙ'^rfàe; della fotografia? Stanno 
là, le sue opere ad attest^rlt^, non Je m[e paìcote 
BiBOgoa dire il vero, éìgnqr T ^ r t o , nuir altro 

• che il vero. y -r 

M--

:m 

Mah, olla mi dirà, io, dei signori Yianellì ho 
^ molto magnificato lo i^tabìlìmento, anziché.,fatto 

cdnfr'pnto dei'prodotti dèlio due fotpgrafìeì.È vero,. 
però l'intenzione di mettere in seconda nga il me- ] 
rito del Sorgató è troppo manifesta vede: e poi, 
piano a ma passi! , ,. 

Dà;quànto tempo ella nop va jn 9̂ îttpo, S»n 
Zaccaria? Io crociò da molto,^tempo, perchè altri;- \ 
menti, avrebbe v* duto comp acche lo Stabilij^ento 
del Borgate passi le cento volte in bellczaie yie-
chezza quello' degrìnaasàti Vianelli. Le b.'sfci ohe* 
l'esterno è a dipintura delr affreschista r%etro, 
iffà7a:,e Testerco coTrispoad^ pjjjftìttamente'alla, 
elegacza artìstica allo giuste^pr^p.orzioni, e alla, 
oqhiodità dellUnterno. Ben smantam'àoi> lire sj^m 
# Sorgalo..; 'tutte a Venezia, e tutte 'per ^artisti 
veneziani. 

Il BÌ]&nzio su di nn ut mo ta^e è scnenienti^, 
; r ingiu^ìtizia a'suo rfgnardo''è>;inalvagiià. 

Ci vadi, carissimo' Yeritas. nello siabilimento 
Sergatò : ella'troverà uu gratde artista, un vero 
gi'iiiila(mo,'^o vedrà uno Bt&biliuooDto di ptimiesk 

M, ri vadì ditV';e!#B'&', (J S« non ne esce con-

per ì'BUÒi-iutighi e fatìoosì studi merita, d'tìfsère 
proclamato i£^ b i f ^ d i r l o ? — ima illuBtriziòìie 
d d l " Ì 6 « pàéèe. ' ' ••/'•: -̂ ^ 

tie'tìi lui indefessa cure per Ja ricerca del vere* 
nella vita del le'epocliè remote, ìd écuea del notf 
essersi déditìàto allò'studio dogli-ardui problemi 
ohe sgitafio la moderna socieìS. Ma quando con­
sidero che egli' colla sua ingenuità, coIÌ*opera sua, 
scevra , da partigianeria poiitica,' può recalo notf 
lieve Dccnmepto, ,al mio paese, Ep̂ì Ò forza Jfat ta-:; 
0̂1*6 "ogni aentimentp di rÌBpetl(i,e considerarlo solo 
nei rappbrt^ colla soqìeià ,e cittaàino comune. 

Chiunque abbia letto'il vostro <̂ Ì800r io* o egre-
m i ^ f t K » ' >« »PP»èno non Vi con^eiM^pgr: ; 
rébbe i r f ' t ób io i e verìt;à ohe sul ^ v » o Vaporo° 
pòco sopra'' ébbimB ad̂  esprjmer^^ fmiierccch& '^ì^' 
giovane ìbìaorittt) nelle j | i m e classi ginnasiali M^ 
ufi qualunque Seminario'piàVo meno ^vescoviìa a^^ 
vrebbe saputo fare altrettanto,' ' v ' -,! ' --"j 

j^>Iié mVéililVta dèUC^ldee, l'artificiale èntualasmo 
ed i sùpè^ficiiili criterii, nohmi permettono diWcU-̂ ^ 
parmeno'conuna critica dettagliati. !• " 

Mi arresterò quindi a confutate il concetto prin­
cipale ahi quale 4ÌL̂ <va8tro discorso si basa, iVoglio 
dire la;Carità Cittadina,.e nel senso! che la in< 
tende^, ê ĵla ponete in opera yoî fè^come, la in-
,tendo e là praticherei io. ,. 

Sono certo che^ se dppq,4|f|te mie ci|nflidera 
zìoni picchiassi air uscio della vostra coscienza ed 
inteiUgenza, ne avrei accoglienza grata ìmperocchà 
xorièBdatèWi questo orgóglio, intendo dì palpare^ 
U p u r a ^ n u d a veritài; Peif vói ^^tatra cliè %î  
considero capo scuola) stendere sulla-*^%an(J al­
l'oppresso un obojg,,, e su queir incallita palma 
deporre il frutto del, vosliro amìre,a.dalla voatra 

^religiosa compasslooc.sj^nteade fare virtù di -oa-
1 1 ^ ^ ^ J c r me qccori^ ili coQ^rar|j^ ,4?aadp 8(?no 
ehiàmàtò daUa voce* del cnpre ,,ad esercitareV|4 
carità a vAritàggìo degli oppressi. PèP ma consi-

4 |̂§i'ò; che nella creazione di leggi informate per 
8ot>'̂ erî e?, al 'bisogni nazionali c 'entri 'di '&ottó 
l'occuparsi nelle assemblee di qualunque società e 
del programmC;che i vàri rappresentanti quali 
candidati pi-esoatano agli elettsri. Argoménto, ;̂ tì: 
Bclusb asàolutamònte nella nuòva^ società, nucleo. 

getaro lonoceaii fandalU e madri «he voi non s i ' 
pé'titfÉcolà 'iollevkrè da^sì miseranda c o n # 

potrete sogglubgermì che sarebbe fiato per­
duto; ma io vi so^giuago che il, vostro dovere ve 
lo impone, é cosi opélUdo farete opera di quella 
carità, di cui fino adora faìsaste il significato. 

kM^ € ìe iÌ'réQMnt\J,^ce'fto l'ile é f v i ^ ^ e » ! -
ato Ideila "vostra sllaoettivìià'* vorreste'^ colVìn^ 
i cbéAo tÉr f l h ìE l a la Carità, qucfla è'àrit '̂ 

della qàalt desidero ^ì^^'elargi^ono a' miei con-
cittadini ê  perchè parlando a voi ìnt ndo d'os-
aere compreso da cooro che vi fiancheggiano 
selVeserclzio dì detta virtù. 

lì 

• ^ _ 

^ j ' y;- v :=. 'l^^t-^^'::^•_^ • ? i _ 
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di oppressi e bi so gnosi* ĝ Eer n*e necessita ohe co-
loro ai quali viene affidato l attuazione delle leggi : 

; Già. da malli giorni avrei voluto fare un ottano 
t;:pubbììco ioturuo l* !icĉ de,[nia quasi improvvisamente 

data in questo mìo pa.tseiil^i del mese scorso iU 
ioccnsiune della fiera delia d̂ iU Maduona deìb Saluto; 
Siccome poi P*Ì uè d veva essere un'altra la dù038DÌca. 

i su a^iueple aspwrtai per fire, come dìcfi.ìl proverbiOj 
• un vinagio fi du'i servizi!. 
; ''"Cfî "amb du' le serale iovessero riuscir brillanli.. 
} H'ssnn ne dubitava, perchè io altre bccasiolfi àbbii'rao 

potuto Vhdtìreqà mio grande ^a là'pràtuiirà delè'èstró'! 
tfraro^ebuon maestro sìg. Tullio Battìòni, ma che 
'-scolari atìctr teueri ed, in ,pocO, tempo abbiano sa-̂  

pulo trar taulQ profitto è quanto ilVpobblico nOu;^^ 
^0\m. Dfttti chi avrebbe .creduto che il giovinetto 

.sigi Umberlo ZiramejlaJn pojio tempo ^jcon uno slru'̂  
; mento .milfj adatto e dj^J^r, poco- onore alla presi-
s denza, eiegiUBse con.precisione quelle variazioni? Tulli 
coloro, che prestro p^rle a quellaccademia si distia-
fiero, io special modo pòi iî ^Sigopr Bress^n GioTanm, 
Bfessau Cesare, ' e' \ Lorenzo Ueaozzo, il qu'ile colla àioi-
natica.ffliìodìadìl fiicorao tolti èi életrizzò^ '•*-'' 
' Abbumo^ avuto purè il-piaWó di udire- il signor 

Tor̂ i'G9»iiììlÒ''àlliévÒ'̂ del c-onservàlorio' di'MiIsnb. d à n # 
|due pfizf cóaiimoltà ptecisìonè ti' disttfTOfÌÌI^||||^tì| 
volle 'meritamentenfu chutnato all'onora dal prosceoio:, 

,| DettFffrm'ne allo spetiaccolò, il ilerzelto di Gtispi^o 
e ìa Cpmdr^ eseguito dai sigg. ;PaVerô ;̂ Euo, Galle-
gari G.usfpp^; e Tonalloio Augusto. Piscqua àtBPf 

, stanza al pubblico, ma avrebbe piaciuto ancor più e 
. sarebbe'SWÒ;di maggior effetto' so non fosse sorto 
un curioso incidente che iorna maglio lasciar nella 

Secondo il mio giudizio, raccndemì? dì domenica 
poi nu:CÌ ! ncor pit| brillante della prima, quantunque 

iìl pubblico fusse, assai scarso a cagione del. tempo 
iche nob 'cesafi un istante'di mandar acqua. ^ 

nostro *mm'mm\ìkhQm\>té c> spedisca"^!! 
#egaenle: '̂  ^ 

tur OQor0?ola Direttore 

Leggendo r'ariicmo di IMM^lo Stato e 
\'IsW^ziom pubblìcat'ò d% "he nel pregulo 

ràao^^fornale, tóì^sòfflDnà dtìll'iilruzioaecfi^ 
É̂  imptrtisce m qaesta città àf ifiltmili accòltì 
éii tìdacati ÌD'aQo dei nostri pià'̂  ìèpèrt^ntl 
isiìimi, e dal quale si sperava %%%Ì\ più dopo 
timi sforzi e taotj smdi W%ettdr|o.ra' baon 
aketto, e perallODtaQarnè,lè''ii[ialÌfl'Q6mfliieQZQ. 

Per darne a rdW^bnci lua^ aa'ide». 
chiarissima, mi limiterò ad osporre secca­
mente ixii. ija]iiaj^<qplo, raccontato come 

T.t :--- ,J, 

/ ' >I: 
Uni bravo'di c«or |4 | l sig.'Macola Giulio, ,bene'pu| |^, 

ilsigifGiatì'imetti Luigia e-Bressan Bduiamino; Ma^tìn, 
^elogio speòialej meritano ,i sìgg^J^ressan ;Gipyanaii;6b 

Bressan Cesare iFqó&le nella fantasia, ;per .clarino so-;. 
p r a i motivi, de l l ' opera , XMCfwìa Borgia mostrò 
iquinto seolimeotn e quanta precisione abbia nel, suo-, 
nare ' un stnitiiiffii^lildelicato. ' , • ,-•, 

y L 

ji prendaco interesse^ ò^e la, giusta efficacia nel|. 
praticarlo, sorga ad avvantaggiare le oliasi dise 

* ^ ' j L - , >r r L i * ^' ^ 

renate. ; 
Qui trovo opportuno, o professore, di rivolgarvì 

una domanda: siete voi a GQUqaoenzai (aV cei;to lo 
dov^aje ossero) che vi sìeno leggi ed urijani re 
goiapientl, che, praticandoli^ quali sono, al^biano; 
il benefìoip di apportare vantaggi ,a>>coloro . verso. 
\ quali voi dedicate la vostra operosità,, perchè 
mifl?rabiUttl>'sogaosÌ? Se vìi chiedessi quale fu 
la vostra condotta co^e consigliere. comaDale di: 
fronte alla, maestà dì quaate logfgì tfregolamentì 
iu relazione alle clasai pi.à, povere?,Non.avete voi 
peusatq.al dUoneatQ commercio .di certi proprietà 
rii che pure facendo la carità come voi la intau-. 
dote, ei permettono dì; cederèìVài%igiouo« locali in­
salubri, traendone spesse volte lucri disonesti? £) 
non vi par^ iìfee;i80 tali fatti fossero ia^vbstra co-

^noecenza, delchs ne ho piena certezza, non sa-
rol^J^egiustiiìia e.dovere, per voi il reolamaro io 
vigore irregolameoU .dì pubblica igiene ed ornato I 
ma-la vostra autorevole, parola mai fa'Sentita' a 

' SoUevarBÌ nelle aule couaigliari. 
Mtì'questi abituri insalubri sono chiamatila ve-

Più che lutti poi si. distinse T egregio prcf, signor 
Reved^ Riccatdn allievo del masslro si|. Bittioni col* 
cooc"rl'o per contrabassb sópra motivi dall̂ opera Sea-

"ila fama' ravea giàpreceduio^ed ognup desiava il 
mómÈotó di PQ|ór seotiro ad ,applaudìre questo sim-' 
patìco giov.me difatti quando st presentò al pubblico 

• poi:suì stfufnauto, se vogliamo^poco elegante, edas-
; y difecile,*sì fece.subilo-silenzio, ed egli da artista: 
quale, è ci fece pr^are lult'ì le più nobili seas3ziom 
che può'destare una musica divina. Fragorosi jed uosth 
nim'ì scoppiarono gli applausi;tipfttuii,:fà chiesto,il^ 

%:&is ed|ii gentile prò tessera'̂ lo diede. • • ' ,.. • 
Interprete dei senlimenji dei mìei concittadini uri sa­

luto ed Un grazie di cuore'ancbe per loro io'vio al 
sig. Revéda sugoraadoglì un felice'viàggio e prbspara 
(orluua sapendo che fra giorni si' portìrà' a Mmtovâ  
essendo scritturato, per la Stagione di farno?ale come 
primo conltàbasso-al'xeoibfclo in quel teatro; Si ri-
cor.didl-.signor Reveda afcuua volta''degli 'abitanti di 
ÒamposampierOj'e nel' suo tritoroo venga a trovarci' 
che,ci fa,ià sommo piacere. '; • ' '̂  _ • '̂ 
: Ora mî .parrebbe di mancare ad un mio dovere S3 
non'rehdessi pubblico il merito, la bravura, ̂  e rumore 
che a suoi allievi ha il signor maestro Tullio ^^^ 
ni,^'Serto, per Hui ogni eidggio sarebbe ioferiore' al 
merito, '̂̂  •' ^̂ "̂  - •'-

I . ' , - r f 
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CQsa,40ra, o come fatto geDuìoo,'» quei faa-
ciaiii %!̂ l̂otó j^tfWtììfe' e direttóre spàfitaale, 
che è come beo a' intende un reverendo sa­
cerdoti!. — Si tratta d''im ed flaantissìmo e-
sempio.41 cni^non taolsr defraudare ì piì let­
teci di aqeaio,giornale: ^ ; . . ^ 

— Eranvi UQ tempo due amici, Sempromo 
e'pamooé; il primo non chdeva aile' amma 
eVint'p'etìe del purgatorio ,̂ il secoudri^sìl 
ed anzi n'era fervoroso^ divoto; e talvoltft sì 
bisticciavano tra lóro par questo diversità di 
Qred[eDze, tanto che an giorno vennero adi a-
parta roimra,A Pamolae, Jl credente,^.|i..^f|-
sOlsé' peî flho ai abt)andoDare.̂ dtìfl̂  
ir suo Villag'gio, otfdelntìa MucbSf rsi ptì bòl̂  
Tamico misdredeDleî  ed' evitare di perìcolo 'dì 
nuovi dissidii con \ui^vO?# 'bacillare quando-' 
cbessiapella sua fede per forza degli argo^ 
pìitìii avversari. 
"Dimoue pertanto, provvistosi d'una buona 

cavalcatdra,MSi àwtò per recarsi à d ' ^ a ' loia-
tana regione; ma \] «mico- S '.'mpfoai'd̂ l̂  iiidl--
spetUto per questo tiro* deU* amico» Damone, 
risol,se di vend.cargene, e a ̂ al̂  scopo prov­
vistosi d'una eccélleiite carabiaa; por stra4e 
tràsverse 80pravvatìèò''*iM fuggente, e sì à 
piatto io uior̂ ĉespiiglid vicinò alia 'strada pièr 
cui quest'nltimo doveva ttansiiare, colU fernl* 
intenzione dì pfòDdflrloiu ,̂̂ -mira al varco, ©' 
stenderlo morto addiritura con uctat scMop-

^"Dàukone iutaùto viaggiava sicuro e pacifico/ 
dlvoUmeQte orando/e raccomandaodosi iììst 
buone anime del-purgatorio, per ^móf' dàlie 
quali ei si esponeva aijgpda disagio; qnaodo 
nel -suo cammino, e prìmaìli ari:ivar%a| luogo 
io fiài lo attendeva in aĵ gnaio il, tra4iig.irê e' 
miscredente Sempróhio,v dptétie atlrave 

éaoa vasta prateria, ìa inelWana quale (òrrì-̂  
,bile,a djrsì e a vedersi 1) sorgeva unaf* fórca, 
e sòpra'.ÙQ âQteQna ivi dappresso stava in* 
fissa li lesta *èii li qualtro angoli del palpo 
po'iiivaQtfii'-qttai'ti del còrpo d'uó faa)bst> 'air 
sasiiìao giustiziato iU^dVprecedéote, ma'Ia'cìÉ 
anima però, io vista del sincero. peotjmeotO' 
e della importata assoluzione doi suoi delitti, 
era foUcemente passata net purgatorio. 
'11 vmndante estérrèfittÒ'stavat' contemplando 

•I 

• i ^ . 

quest'orrendo-spettacolo jqaiQdo ad UQ poiiitd' 
spio egli vide ^scendeieiatesta diirantSfn^^^ 
unirsi i quarti del cadavere," ed ilfrituitò rî  
.coQgìungersi assieme, e venirgli incontro ;iìl 
giustiziato' assassino ìQ, corpo ed anima, — il 
quìl^, fattosi a lui, d'appresso, cosi gli p^rlò : 
t V Amico, giacche selciamo devoto delle à-
nime del purgatorio, dove io purè adesso mi 
sto, devo refidlfii'segnalato servigio, disceùdi, 
.tlipr^g^ daffuo cavallo, prestalo •» me, ed 
attendimi quiper poclji istanti.• r:i 

Damone, tutto ctìpàpresb di meraviglili 
stoporé, non sèi fece dire due volte, sbalzo 
di cavallo, e Toffarse, senz'àitrò, al suo mìaté-
rioso ìnlerlòcutore, il quale inforcò tostamente 
)a bestia, e-prese 'là vìa ' verso al' non loii-
tlnòicéépugli^ in cut stava appiattatoTinfello-
Qìto Sempronio. 

Questi appena veduto spuntare il catyaliero, 
credendòlQ l'aiaiico atteso, épiàhò contro -di 
lui il fucile, lo 'colpì precisamente nel petto, 
e lo vide traballare dapprima sulla cavalca­
tura, e poi cadere stramizzone a terra rn^rtò 
.̂ leccbilp. Contento cosi come una Pasqua d̂ el-
l'esito d(»l suo iptofl tradimento, e dit-doìdo 
io cuor suo la ffitìbuacgine dell'ucciso pa-

•^i 

:V-VlHO;.: (1195) 
In VÌMM>Ta''ri, Palazzo Ziborra tni-
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mone, prese ^ llntostò Fa fuga aitraverso il 
cattìpi. Ma 11 .tó'òTO assassino trucidato : ben 
presto lìpresQ la vila;'e's'alzò.^^ piedi sano 
e S||jp, rimontò a cavallo, e tritìo Ijeto iji' 
viso fece ritornò là dóve stava ad attenderlo 
il pifl Damone, al quale giùnto dapproàlo 
svelÒ'le truci intenzioni di Sempronio, e CO"; 
m'tìglijnObde salvarlo dal pericolo anzr di 
certa morte, avesse ottenuta^ da Dio la grazia 
di sperar^ il portento,'; ^ \ '- ) 

« Óf>, coDch'use poi, prosegui pure il tuo 
cammino senz'ombra dì timore, oboi» via ;^ 
siéura e conservati sèmpre pio e d^vab coma 
fjcflsti s'n qui.» 

G,ò.:fd̂ pt̂ '̂ '̂ -̂̂ WRQ smontò d= ^?viilfì Hà̂  
sua testa ritorto suirsntenna, ed i (\ntU del 

* ^ 
\ ^ 

\ 
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0 corpo s*àdagiaro80 dì QUOTO 
mgoli a«! palco. :' 
A qaesto racconto 

^ via di commémo, ébe 
Dsrrato ne reitutotìl. laèsai edMàil ìà 
[hfi laluai ne féc»rf ìflema dei loro 
Isti di iiagua ixmm. ^ » '̂  

P dova lì 5 d i c ^ f t 1875. 

ai quattro :1 
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rjaioiruùò )mpoaQa|i| naa più 6loq[aeate dì-
0SinmQQ ma ayrebba potato farsi alia spic-
{ìta peraonaliià cbe la scienza piange porddta. 
Kflll'apparito dell'accbm{)àgDamMO 'Don ab­
bialo rlscootratp tè lusso, né thnó, ma il 
QQinerogissimo legnilo teooe liiogo dall̂ nno 
adtìiraliro.— Nella Gìi'èsa $ Ì;:frmmto 
DTfliil corteo g ua(?ega'alle ère i'O "314 ĉlfò» 
tlitio dal prt f. ilosanelH il discorso fané-
Ire "^ è sapeifluo dira che qaeliè piirolo 
InroDO toceaDt), e si ssmin cha^^»|&q d|| 
taore. 
TaDta era la {Jla cb>ra impedita nella ni-

ute laterali la circoIaiioDe. ' 
Alle ore 12 1(2 riparli la mesla "proces­

sione, mentre i ribtacchi della campaoa dal-
l'Uiiiver&iià reodeaao a7Terjìi,a U popuU îone 
ilelia cerimoQia che étaVa 1:ompteLdo<i. 

Dappertmto noa'leggODsi che' epigraH al 
def&o, come stìHe bdeòhe dèi ' cìtudmr nob 
otósr'cha u'o nóme qMló del prtìf/pi ali.-' 
.Bia-icidio. *^ Combleliamo il cenno sul 

laBa0 drierV iera: rMM è cèrto' i/«t«tó 
mrdo il Triesti: L O W déll'8 correete 
figli ritirJiidoai tìella stanzi dell'Albergo, avea 
dito ordine alle persone-di serv zio di non 
ODtrsre nella ataoza senza essere chiamate. 
Pisaò tuUà la notte, p|àsaò ìV''éìorno di ieri, 
0 quando furonòie óire 2 T ilbergatsre im-
pebsferitó per nÒn aver tistò'ii'è tìidttd qùèi-
rinquflIiiQo; av?efii le autoNlà, -—Pare che 

ilipovtìto giownrliasresploso* il colpa di ra^ 
ralTer alla b)cca, durante la notte, '^•^a trq-
nto P infelice stèso sul Iettò e cdÉTgfOlsi" grami 
(lìsaDguGallètabbra.ì T: T HV 

Sn\ chiffnn aveviTbrologlo. e quattro ma-
ranghi — Vàrie lettere egli'iarevà l̂ iciate sulla 
tiYQla':;aQ« diretta ai fratélof' id ^m (foofdsi 
mt tutta la véî iYà, ci;ioè elisegli libidi visi per 
4ver dovuto apprcfiUare di oggemB̂ fjjgosv̂ diî  
Cise di Commercio per le quali negoziava, 
viipn*) còì-ncctìtìampiÒoaBo Mi giòie. Uaa 

^1 

m ••'• 

ì - jp f? 

: Xj*onòr.,Uing|ìQUl proporrà ar^àtlamento U 
spesa !|i qa^|y^ mì|ioal:^sUatdrì Idi T v̂erfl. 

. Il min. ]B̂ lngheUi ricevette nna formale lettera 
dal'3)Qca hi Ó-fllltàa; in M if"" 
incoadizionatamente i venti mUloni por il 
al Genova. . 

ffiiara di donate 

Il governo inglolf^ date a! nostro Inoaricato 
di affari a Londra lo ates'ae spioga:̂ ioQi' òhe èl&be 
U'coùté d'SircoùH da lord Derby telativamenla 
al cadale di M ^ t 'AiTo'a^rM nòn'^ 

f inbtb'ancora là'olrdblare'di quello britannico già 
annsn^iata, ma si tìtt&nde fra breve. 

' , ( ^ M f t à ' ^ « t q , ^ f e r i a mrUfmn mt-
cluiflé di Noailles, ' rappresentante della fradom 
pt'eBSo li Quirinale arijùiiiaflflora 'compelB"'sbl-
tanto il titolo di ministro plenipotenziario di se-
^nda éiasé», Isrà quanto prima nominato di prima 
.classe. , ^^^,,^^.^. ,, • ; / " : . 

Ijaesta nomina''1fa pnre la sus importanza. 
E)aa permetterebbe diffitti al signor dnoa di 
Ĵ iiaill̂ s d essere nominato ambasciatore presso u 

•re Tfttorìò Etàannale, nel caso che il oomtaanda-
Uore Nigra, ministro d'Italia a"' Ì?arigi, ottenesse 
lo sttìsso titolo. 

^ 

^ j " ^ 

èsteri venne ènnnllatl ̂ er ihsufflclenza di niltnero dèi 
votantì. ' ^- '^- ' • '' 
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' Artigossì svolge la iQttirroguzìoed.dirsUa aj mim 
; stri della,guerra e deinaterno sopra le caû e che si 
oppongono a rimborsò del crediti" ad alenai Gomuol 
Yaneù [ié kloiggismtìnl milija^^^ . ' ; ' ' 
\ Mcotti osserva che nelle provincia venete vigelut-. 
tavìa a questo rigaardo la legge austrìaca che dìsirì 

gbaiva gli atlogiamigti metà. 8 carÌocî ,,ddl gavernoe 
^melà â  carico'' tìal tondo • territoriale, per alimentare 
:ir;'i4ìlal8''ì''Gòmum pacavano'an^ tiaaa' speciale; fa 
quindi notare cha soppressoil fondo lerritorialo i co) 
munì cessarono ancĥ  dal pagare larfasSMSpeclale. 
Deduca dâ  ciò che non incombe al governo alcun 
dli'flera di rimborso, perchè altrimenti le provincia va-
oet8 avrebbero unJrattaaaento. più favorevole delle 
altro. 

i' 1 

m 
'ìt.fninìsiro dichiara che intènde di riformuroia legge' 

:deri836 sopra tale materia, estendendola a tutte ìé 
p̂rovmcie. j : ;i ^ : ;., ;> ;; 

; *'CantélU parla delle vicende'subite dalle pro încifl' 
veaî ie e delle' patenti imperiali che regolano le spese 
in"-pestioDe e conchiude come il minìsiro delta 
^grr.'. 

•dizilria-delP^Éiìtìo. ìiìcnH fipìegs sost\<ìne 
qùè8ta;flfar[aa, e dim alrà cĥ i U è necê aa-

pprovita, 

aembiea si ifffirmydica che trattasi di ritirarsi 
r w flHWffcertofi%80. Pascal baprat com-
b«tie''f pi-ógòlto,̂ t*AàSéinbiga respinge l'ag-
gìoroamento proposto d»tla commissiona, nofl 
leceva la dimanda d'urgenzi chiesta djtl mini-
é%m *3«'=̂49 ài pmin 3||a j9Coo4a ^ ĵijje-
razioni-

-4 

^ r. i t 1 - . J 

Dopo la sjtlBndida vittoria d! Piana, ginnsoni 
capitanati da Da covi e attesero Ranf Pascià a Ter-
nevica dove egli doveva passare coi battaglioni 
tarohì che da G.ak '̂aî 'àavano a Bilece, ' 

j i t^V,^--!^. '^^»^ 

PeEa'Fanlovio, Ztoionio o uràgo Kovacevwh 
«ocorsero in aiate a Bikovio dd uniti sconfissero 

- _ F . ^ m¥.'-
valorosamente R'aìif paBciàiL# 

'̂ pel soldati tarohi poìi no numero non Inferiore 
di quelli morti affilia. Gli Insortr eb̂ bbrq pò-
chiasimi morti t rai quali però si lamenta'̂ iì va-
*lbj'So'capitano dì O^tgerudine Eadoa Bttbio. 
' Ranf paacià è fa||!lo^per Trebìgnè. Il restante 

\'V 
1^ 

* ^ \ 

+f: 

^ malattia incurà^l^^ip!^t 
Foisa per^%roreQÌbilità a queàta versione 

Igii liVea fatfd** chiamare #̂ îbrn6̂ 1riQatì&î 'atì̂  
%dico, cui accusò gravi incomodi, ó profonda 
Ipocondria, Le altre lettere erano dirette a 
Gasa bancariê - e ditte di Vienna. ; 
,.JI POIIP Bufo era tìu bel giovane, e di 
bnoDa tmiglia: chiamati per telegramma ar-| 
Mòno un frate!(o'^^^a«ogna^;^^n^^^ f 

Meht e io potenze civili d'ilaropà at̂ en^ono 
:4rÌf«6^mÌnlt'aWe dalla TaroMaf-^esta"^ Se ne" 
ride, e continua nella barbara sua condotiD.' 

4.^aboi, vennero fante tre donne — k Ya-
•flòióvio,'àéi- fdrotfo;tagUat9 T-.^S'^r-\'t M^y 
nna donna col a brani —, 
Altre dae si gettarono nel fin me e perirono — 
•mtìi^B-'mmà'^é'éQ's..,., man possiamo dil ai-^ 
apacoio rihvaro oon̂  esattezza U ìooaUìà, K, Boa.) ;̂  
0 brntalmèatd maltrattate oa ogzi etQSSo trovatisi; 
breaso i bestiali òppróssorì. 

Non fan d'uopo i commenti. 
La Turchia ride delle diplomatiche pressioni. 

\^^. 
J ? 

TedesVnulato sul registro delia P. S.''— Che 
ìQ questa fortunata lacuna entri par qualche 
cosa rabbassamfinto della temperatura ?S*reh-
be'assai curiosò uno studio stiUMiiflcfenza del 
gelo applicato alla dimiiaiàiEiòne dei reali,'ed al 
miglioramento della secieià'— se ii ̂ còtì'g^ .̂ 
seguito, noi felici I e par converso, povere po-
pòli'ziònlWeOTonalì r^ ••̂"'̂^̂^̂  

Qostìri lèKoH i tfóèì 'dfei ptiéipàli ar«> di 
santo per la stagione di Carnevale, essi:sono: 
'̂  Priran d̂ -nna soprano àsfoloKi'sìtónòra'Pojjî  
Ferran Yirgima. 
^mUioimm mòmi&eote noncom. 
iP|ìmo biritono' assoluto Nmari Alberto. 

j,̂ ,,̂ 'rjmobasio assoluto Sbordoni SUpio.. i* 
iftìàrtìmo fra giorni relenco deirintiera com-

tPrima opera : If Conte Verde. 

"iftfì" iviltà ed alla dipi tà^ànàv;: 
Ormai non ^'ha forza cìis''possa trattenére Tjr 

ritata nostra nazione. r 
•" 4 ^ ' • . . . • : \ 
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Ufficio dèlio Stato p̂ vìlf 
'Boiiettmo del o. '̂ 

is'ivs 

_ b 

Nascite. — Maschi n. 9. — Femmine n. 4. 
J|atr;pionì. — SBraggion̂  Luigi'di Giuseppe, in-

'Isirùnto, celibe, con GarbeUo Rosa h Aulonio, la-
tìa, nubile.- ' '••'' J ^ ' ^ 

celibe, 

b̂̂ sCalore Giuseppe fu Sante, curàmesso stazi oomu;i 
Mli, celibe, con Vetterato Aotonia fu Giorgio, levatrice, 
nubile. ' • 

li 

\ H. i-
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f 
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' Il telegrafo annnn îò nuovi fatti d* armi nelle 
Provincie insorte della Xarcliia. li'insurrezione & 

'•s^mprérvi*à"gchfl1tì'BDStìi^: L'opinione gen 
i ;Ò ^bJlInltrSìdtó SVfsoatéM'tutta'l'inverno ê  
èhff in t̂ rtmaVetà 'biabgnerà bade vonìre alla 'sa4 
IUKÌQUO di nna questione di cosi grave pericolo 
5̂per W t ^ l^jlaropi.^•, . - ^ -• • 

Da Òostantinopoli al annuncia intanto olie l'I 
radè Balle riforme, sta per :Cotoparir̂  all|^jQo, 
Fr^iyioncea^opV'Brsarebbe i>érflincii|;q|ella. clie, 
%l posto di Gr̂ ttvisrr potrebî e essW nominalo ntî  
cristiano, ó che verrebbe istituito rinà" speciê  di­
parlamento, :^^ in epoche determinateysarebbd' 
o0OV00î ,̂ i? Costî ntiflapolf, per iùform^e. ,U ô̂ ^ 
y§fflO-.BttUe condizioni dallo pfovineie e "proporrò 

ù 

• I l 

|t!prendf̂ î •la„dî U|sî ne per ^ .jodificaxìoae del;, 
'^mle ordinamfcnlo giudiiiario, 

Approvasi la proposta Cq̂ û ct riformala, d^lla' 
.Commissione ed accattata da Titfliani per dareii 
faqoUl,ji pretori di autorizzate :ànche gli insbr' 
,vi§|iti.oomanaU ad esegatie le aeatepzé/ dei cOn< 
oiiiatori. -tv - 1̂  + 

b 

^ Sì approva anin<|i4rwdìspi8izt6iie ralaJip ai 
pobiamo dei fuozioî iiii ,o^ntrn il collocamento loro 
iiB86g:fi&to nella graduatoria, seoondo la qnale si 
stabilisce che,tali reclami vengano decisi dal mi-
niatròy îentitn il patere del Consiglio di Stato; 
j La Oommissiona propone infiiie, V ?î ''9K^̂ io'̂ ^ 
deirartiColo 202 conoerhente, Vet&Jn cui l magi 

^ • 

strati sono collocati a riposo |̂ |Lfficio, ma al chiede 
anche dalla madeèimà propósk ohe si faccia un 
rogetto,̂ di jegge separato. • .' ' . ^ ^ •' 
TOlri HocéSf^Vatucd e MicheUni domandano 

che Questa prppo4a non'̂ el disg|Hoga clalla pre­
lente legge, ma' in̂  seguito, alle bsservssicm di 
^igtimfmìAmaixino dalla loro domanda, e \i 

amera d̂ etermina di trattare la/detta proposta 
opo la disonseione del bilancio del ministero del* 

j tefiwcj presenta un ordine del giorno col qnale 
s'inì^té :U govérÌHÌ^i'|rovTOd^ afeigr^ mi-
iotrati entrati in carica nel 1860, ohe ragginn-
eî anno 75 anni senza avere diritto a pensione; 
a diòhiaran^o yìgUanì che il governo non può 

i ménoMl^^endére in considerasione 1 magistrati 
accendiVijróvvederé alla loro'sorte, Serena il-
ara il proprio ordine do\ giorno. 

^ 'tlfiari si'"dJsimlÌB nii 'altro oĵ dino 'tfel 'giorno 
della CommìsBione col quale BVinvita il ministro 
a ^Nsantare an progattò secondo coi il ministero 
^ubiliéo abbia le proprie funzioni conformi agli 
Uiteressl d'ella' giiisttzia e presso la magistratura 
èsBó'si'a ràppresantante libero della' leggo e della 
società.', ^ ....-,..• - •:aŝ PÌ̂ ^1^ " 
' Yiffiiani ed 4MHÌÌ'lo combattono; Marrone o 

i i ' - i _ . ^ 1 1 . ' 

Puccim lo difendono, e la Camera lo respinefe. 
^̂ •̂""' •' '̂ ^ " {Agenzia Stefani) 

PAE'G', 9. — Ieri ii pallone Vnidm mon 
lato da otto persone per fare d-gli'*ès'pen-
n̂ enti scientifìcì scoppiò airaltezia^di 2̂ 0 me-
Ifi, l viag({ia|pri prècipìtarootì* a terra; cicqoî  
rimajerQ Jintî  e lr,e inqoliiDcii. ' 
. ^ J . , ^ ««aistrp delle fioanze.^rS 

senio li progetto pel prMtti m oro di 80 
milioni colrinteresse'del 6 per Oo, libero da 
ogni' imposta, ed al prezzo d'oaiisgione di 
8l4j^^ |.a; r aoione dslpi^mò 1 bji^ia ^ctìe'tó? 
in massima il progetto, il "̂ mmsiro' sner̂  ài 
potar j^Upcìre parie del pras|iio aìì'SÌig. ̂ / 

9. ™ '̂l|el |)̂ iicéW'còQtrò i cap'̂  

4 

1 

,(^ 

t^ 

yralto 1-tradimento,,.aft̂ rgoaivo •crea IVecci)»-
meato ài lumullL Camch u^ky'e dna Stari 

[furono oondannati al calcare par tre mesi, 
gli altri f̂ irono assolti. ' 
••'BUKARÉSt, '9*. - ' t i Gimar;i approvò l'i?i-

%irlwa t\ii V una praf/^r^èì "̂  disKor sj del , trono., , . . . .^:ii.n V;:.U:Ì •.,.- ^^ 
^^/ERSAILLES, 9. — All'jssembles, Divalî  

.bopapa «Ita propone che si aggiorni reiezione' 
A^\ màt«i^.:titópo8U''è'ypiata e qtiindi'̂  
%feàl^fólBrtìfinfo^i»Ì''i'élezt^Ìi coi risaĴ  

-t 

1̂  Sinistra a | Ì«#! - ì 

^>rL^ 

festa 'di'sSgitetì IS W % c e 1& 'WSm 
4li imoeratorldiastria' f #fermaoia CODM̂  : 
jembpfbrdi^e, .e;spggiuQsef^l6 lièi 

lata dai ndaiVinug l̂̂ i R ^ « W j | ^ / % 
tììtesa d6l|% ŝ î a Gmjf, esiste, iótM̂ ^̂ ^ 
#ffl1!«^ W,*tfndo per gcòpr che > con-
éarvazî ne d^U ,̂PW d%rop,^,' ì̂ airo^pjem 
•̂ (Jucia che con raiut0;:dl Dio i nòstri jUJoir;̂  

:lK 
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m .H/ftfe 

Horti.-T Mìchaìli Cèlesifl fû  Sante, d'anni 26/ 
ponfèStiè, nubile'di Paàova. — GiamfdHin'Cesira I r 

Âlessandro, dì mesi 1, —-̂  Lunardì Carlo di Aiitònio, 
p ^ a 19 lj2, Studente, celibs, di Padova. — Ma-
|róiièUì GÌILÌMÌ Mtria fu Giuseppe, casalinga, d'anni 4-2 
fSnìugata, dì Moncalierì..— inftìlìsf̂  Filippo di Pietro 
d̂'aimi'̂ ^̂ V possidente, celibe di S.rbo S. Basile (Oa-
tanzarcf). •— Beghelto Innocente, fu Persetto, d'̂ annì 
,15, macellaio, coniugato dì Padova. 

al 
Seduta del 9 . 
^"k\ " î • i V *' ' "" 

11 Presidente coiiiunìca l'esito dèlia sua visita 
Duca di Gallleira. /,^ " ' ' ' " ' . ^ 
fr Si .discote il bilancio del ministero dell'istruzione. 
, PantaUom parla sulla qu3SlÌone della libertà d'in-

segnamento.' "", . 
^ j • ' •- \ , ^ -

_ Gli; rispóndono panizzaro, Amari e Batp, "d!chiâ  
ràncio cha'in Italia vi ha sufliuiente libarla d'insegna; 
nienlo. 

Sopra divorsi capitoli parlano' Mauri,'Menabrea, 
Chiesi e Betti. . * ' 

^ 

' Tallo induce a credere che la Cimerà dei, 
Daputati si chiuderà verso il 2CL dal corrente 
mese. Afcola non è fissata la data deli'aper-
tuh della tiuòva sessione legislativa, ma pare 
Che ti mmistero abbia rintenzioue di Ossarla 
|1, % mà9 .ael, pr^p^.#7,0, ,• . * : ,f^ 

(fiazzeua d^ Italia) A 

pesta pel benessere dei loro popoli. 
Il L'aìrci;ìÙ(5 '̂̂ lbertmagri:Èò -idrnome dtó i 
d̂ ?e,mt̂ natchv:6̂ ê̂ divld̂ ^̂ ^ ĉ ô pletaméate i ; 
sentimeli'^àfessi d W i ^ M r . ™ / ^ ^ - '^: I 
^'yWi^kJX LWcfdaci-Albarrfil'W •' 
âficato:.' dair^iripratò^e ' di "consag» allo '^ 

e^r-ln occasionê delle lesta ài Ssogiorpiio it 
qroce di cavaliere deli'ordine militare di Marit 
Teresa,-̂  
1J_ ti. ir-: . 

• . f ^L . 

•^'^HU^'r/ié:^M Hit 
'•^^l^Kr^.U Ĵ  

^ A T a a , GARÌBALbi; '-^ La CQmpagnta ^ 
dÌ4 prosa e musica diretta da Raffaello Laadini. 
rapi^è^atà;:- " -̂ --w-̂ î '̂  ' ^̂ 1 i\. ^ = ' + -

di StentereMo in due atti. M. 
j Indi, la Parodia 0m8icale:*5?r: î Vwerâ i, Ganti 
i ] ' ; ] ^ - ^ | ' 4 - * ? > 

.tì-J 

Tp 

LWĜ  COMEJTr Pptbi^ef 
Stefani An^gio gerentê  reâ onB̂ biĵ e, 

'^i'iVi'^* 

a 
Questo 'SUbiijjn 

iare liete ore specialmente alla sera percbà in esso 
d.trpva!>SiÌa:4*àrmi,'Sàli 

Zara, 8 dicembre, — Giovedì BacoviS„̂ R|res|9 
il fiume TarnoViza assali Rmt pasca conda-
cen̂ è s&i hatuglioui di Gwlcp a Blife, SP: 
pragginull Panlovich, Zimonic,.Jp̂ ov>>ce:yiî i|di*̂  
sflcerÒ la truppa ture» nccida'nàé 'molljssimr 
nemici. 
' tjirihsorgaatiebbaro pochi morti; mn fra 
essi c'è il valoroso cipitapo R.,idosĴ ibic. 
• Bauf si è rifugìato^^frèbigne. 

(Tempo) 
T ' 

h 

La discussione di questo bilancio è esaurita. 
M votazione segreta dei bilanci dĉ lis guerra e degjj 

T 
T^tì . *^ 

^3 ammi * 

Agenzia Stofani) ' 
VERSA'LLES, S. — Àssenple(£. — Appro­

vasi in prima Iattura la Goavaùziouê per la 
creaz'one d̂  un uffr.io internazionale di pesi 
e mi u'e. 

fìtj/iuijde.!. h d'Seussìoue sulla rift)?ma gìu-

, Jala di Giiinàsticà, Silft 
idi Ti-atteaimoiiî ; con pianoforte, ÈÌ.';12 gìoriMU^ 
;itìbrì,^iubchì éccl oltre ad altri locali. ' H 
\fi Quest'unno onde^adeHrràr desiderio di moltì. 
,̂ a attivâ to un servizìg.^er,)^. Doccia op^ortnnia:* 
iSima per quelli che ne fanno l.a cura, potendo 
^ttèóerà^nMTObiilìdèbtó'^la'v^ 
' Li ginnastica educativa pei faneiutìi è al mar-

,>??^ ffÌP^P.^1.18#?*0 da% 3. alle 4; ed al la- . 
• Medi,'mBrqoledij e venerdì ainstessa ora quell» \ 

J leieziom di ŝcherma si danno in tutti 1 giorni ad 
• or̂ : éadei'tiì dalle 3 alle 4 ora speciale peij^niiulli. :> 
'{-: La lezioni di ballo si danno in ore appìisìtor 
• Pei signori ptudoatue Militari si-fanno condi-
;?iuiii spRciali.̂ '̂ ^ • ̂ ^^i^, • . (1180) 

•CJIÌEÌ' ci>@a ì u t e r a s é a i x t e 
• ' ; , . - : A ? l ; ^ • : . : - : • • • • • : 

L'ànnunzio/di rprluna di SAMUEL nEGK-
SGHER senr. che, sì trova rial numero 
d'oggi nel 'nostro giornale ia IV lagìna ò 
molto interessante. Questi casa ha acqai-
3tato una si buona rìpa,̂ ;̂̂  OQ(3 per il pronto 
9 disGretq, pagamento delle somma guada­
gna te qui e nei contorni che pregamo tutti 
i nostri lestori d'attendere al EEUO annunzio 
d'nijfr.V 
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N l̂ìo Cartelle dpl attaflettì ÌPfMiìti vì^nnn estrazioni coi premffdi Lire 100,000 — 50,000 
- ^ 4 0 000 — 30,000 — 25,000 — 1 0 000 ed altri tól&i. Tntte le oaHulle abbenotìè pre­
miato o,̂ iimborai*tt) cuuiifltiatio SLiLpro a cuucorrtìtè a tutte 1P faT^zinne sacceasivfl. 
__ P.r*1*a(gfiatò dirigete Vaglia Postalo alla Ditta A. BRAMBld; Vìa Chiaravall®, M. SO, 

^ I 1 1 

" La saddetta ,JJitta, pÓBsedendo la racot'Ua dei BoUettìni Ufficiali di ttitti i Prestiti, s'incarica 
vsrifioaro Bo ai uno alati esti-attì i nnmr̂ ri, contro compHnao di L. | per òguì Cartella, come pure 
della Vipera Bjendita di ValorlpObb'Iplìóhri^^SFìrfca.Bt di C(mpoD^ 

^:^-K>.T 

ZJ 

.V'Ui-1.^---^. :'?ì"ft-"^;.^!. 

Oasa. prineipalo a il?* éterive (B'raa^ îe,) ! 
Jh _ j . . - ! - ' - • -

^ ' ^ ^ S •!• ;-n:,^Jki^--^^--^^-'.^V -•^V'. • L ' I c ' l 7 - ^ ' .-"'• . ^^^ ^ , 

(Jmmy 
. . : . ^ . ^ . ^ ^ i . , ^ . 

(EClSlCO) 

1 

Questo, prodotto .di, cui slusOi è, ormai, geiier̂ ^̂ ^̂  Francia edjjjln Germania è destinato a soTt 
rogare ccmpletamentè ni c&ffe. | ' • • "'' ^ r . 

Si adopera Dello stesso niodo e nella stessa^.dos*,del.Colonisie.'e^riesce,essai più gustoso dì qùe-' 
sto, sìa preso s6)o che ooinmistó còii ìatlè*Fó'ci!ità la digesiioriè agi?cé modtrotameijte sui nervi, ri­
sveglia riiitplligenzo.assopiia e:posmde tutte le, qualità, del Caflè.s^Kza averne gli incoi^ytnienti. In 
grazia delle siie miméròse jirtfi igièniche venne approvato e raccomandato da cciehrità niediche. 

. Il suo costo mite poi lo rende accetto anche alle classi meno agiate 

1. qualilà L. 2,2Q • - 2; qualità L.̂ sl al chiloframma. 
il CAFFÈ BÉ^MV viene'preparato entro scEtoIe comenenti chilogrammi I, 4, IO e §0 e ai spe­

disce W l r ò assegno. --^-^ ''' • . : r :Ì ( i m ) 

BERTETrlira/aRfM) r , 
'•/='-

4. 

' . - • É ^ ' K- l"J r' 

J>ri^ ':1^^. i^ratixiia) 
jH. . -^-tVLJ>,-^s |^1^, . |^ 

^V '^ 

i=t'ft£:L^^ 

SpBsiuf*!»*' *»>»»> ^§t Imitatori fÌ^9@rl3zloti&fefl dsl FsrsQljFBr&nea, avvertiamo/ che, qncstq i 
lun altro ssssre laUBricalo ÌF|lrf§3!9!sata, perchè ttara ^^èmìità dei Fr&ktU meuitàYO., 

non f\à 
. 6 qtialonmifi 

lltìra bibita per qaanto porti lo «pepìos,o nome di Femsi, non potrà mai prmlarre quei vantaggio-iì affetti igienic 
ihe si ottengono col m o F#Bra-jÉtir1l*«:s e per etti ebbo il plauso di ìtìórts'̂ èètfebrita* mediche. 
.^Mettiamo quindi in sidl'avriso il pnbblico perchè si guarda d^Ue vontraffa^iomf avvertendo che ogni boj 

lifM'ports tins etìcfaèttìl^òìlà firma dei fratelh Branca a C.» e che la capsula timbrata a secco é assicurata snl 
feoUo della bottìglia con altra piccola etichetta portante la stessa firma.>~^ L'ctiohstta ò sotto V^^ìàu A^\hhm 
•r i l i II figlsHisators sarà paeslbilo 1̂ earasre, multo.«danai. ' 

K' 

• • ^ - H . . -
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^>r* 

luartagno pnn-
Icipale event,! 
375,000 mar 
chi .in,jnuavai 
moneta deirijn-l 
pero Germa­
nico. • 

^ ,<-^ ^ ^ Ì ^ Z . 

! guadagni so 
no garant i t i ] 
dullo Stato; 

Invilo alla partecipazione alle probabilità 
di guadagni alle grandi estrazioni di premi 
f orant t dalio Stato di Ambur()o, nelle quali 
debbono forzatattiente uscire '"• 

In quesfe estrazioni vanYaĝ g'Ose che contengono, 
secondo i l pros|;ielto, solamente 8l,E00 lotti escono ì 
guadagni seguènti, vale a dire: - > : 
. ). guadagno event, di 375,000 reichsraarchi, poi 
rp'chsnianhi 250,000, 125,000, 80,000, ,60,000, 
50,000, 40,000, 36,000 6 vo te 30,000 è 24,000, 
3 Vfìitc 20,000 e ' 8 0 0 0 , 2 9 volte 15,000, 12,000 
è 10,000, 36 volle 6000, 45 volte 4800 e 4000, 
205 volte.3600 e ?400, i n volte 1800, 1500 
e 1200, 1121 volte 600, 360 e ,300,1^830 volte 

6 tiiichsrnarclr, che usciranno in ̂  parti n^llo spa­
zio di ^alcuni meSi. : • ".••.' • -y-: •>- - , 
. La prima estragone e umcialmente fiaata al 
ì ^ e IO Diicemtore j ^ e. 

ed'ifìolto originale intiero a ci¥ costa solo lOlìre 
ì\% loUo originale solo 5. lire 
li4 lotto originai solo . •-•- sai2;,lii'e 50 et. 
ed io spedisco quesillotti,originali garantiti dallo Stato 
(non promessédifeseìenchè nei paesi ipi& lonfaDi.con-
Irò invio affrancato dell'airmontare, più comoiiamente 
in una letierà assicurata. Ogni parteciparte riceve^ da 
me-gratis col lotto originale, anche il prospetto ori­
ginale, munito del 'sigillo dello ^Stato^^e./immediEita-
merité„dopo l'estrazione la lista ufficiele senza fame 
ja domanda 
li lapiiolì 'Mio Ielle some gnaiapale, 
si fanno da me direttamente e proHtamonte agh m-
téres^ati e so'io la discrezione.più assoluta. 

Ciascuna domanda si può fare con mandalo di 
posta e con lettera assicurata. 

Sì WRgano coloro che vogliono proffittare dique-
ta occasione, ai dirigere in,tutta/iducia i loro or­
ini a "•''•' •>*''^^'^^ (1191) 

" •"" ' hlV 

ì -

, Crediamo d'interasse generalej4chiamar4JM^^ 
tanza di fare uso del vero e genuino FERNET-BRANCA e di garan 
tirsi della nrovelìlllii essendo Tunica bibita 

i I 

finora ooiioscluta come lo provano 1 seguenti certlfleati: 
ANTICOLERICO . ' - | FERNET-BRANCA in iDolti individui commessi alle laa 

pedita ana cassa di qnasta,specialità ai SiBdacidl":^cwe mediche. DKIc _«p«eialm«wtó,Ja trovato aegU 

• .'• J • 

lei: Dotte j . 1 
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ita atta cassa di qaesta speciaìitk ai Sindaci d i . 
«.Severo e di Apricena, SWleiranno 1865 infieriva 
il cbolera morbus, questi risposero tobito col segoente ^ 

K lettera: 
B. Severo, Ì0 sgoato 1865. ore tO.lO 

ài ligg. Frat. Branca, Via S. Silvestro, 5, Milano 
UqBòre rimesso agisce bene nei primordi, giusta e 

Menmeniij«ti fornisca altro, dica preuo, .....^ 
m^^Wmà^m^ . Smdaco'««vH^«. :̂̂ '̂'̂  

ANCONA, t dicembre 1865. 
Darants il corso dell'epidemia colerica io quésta città, 

essersìg fino al ' gioiso d'oggi, U sottoscritto, dichiara 
^e^dopoier'rito c o i ' i o i B vantaggio del liquore detto 

.che préttiàiaHO h «f^Mpo eokrioo, e nel 
rimediare agli acciacchi, residuali dopo soperata la mi-

î l̂àttta che cori tanta insistenza si prolnogana e Wt«r-
radano la convalescenza. • 
i Nell'interesse della verità e deli'nmanitS, il sottoicritts 

bea. volentieri rilascia la presente dicliiaràzionè. ', 
'̂  "' Pietro àoH. Mmiotti, Med. Coad. 

w M •iiy-^.x ^^7 >, 

MUNICIPIO D'AtfWU 

^ 

t^j' 

Visto per U •legalìKarione ^ ^ 1 1 premessa 
qaalìfica del sìg. dott. Pietro Mengoiii. 

Dalla Resir. Marne. 3 dj!cembre,1865. 
' n Sitidàtjo M. *Wot t . 

Venliitaiia' Venezia prèsso" l'Agenzia LONGEGA, Campo S. Salvatore, N. 4528. 
• • i n - i i — n i 1 • -j • • • • I t i " I l - f i • • • • • • • • I 11 - • • i" I I I - - - • , F ^ ^ — . ^ ^ 1 I ^ •• • — • • t-
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; J[.pQÌgliorvJ più eleganti, ed J più 
fìcacì dei dentrifidj 40 0[0 ó^' economio, 
gran Toga Parigina. Kicompensati.airEspo-.*' 
sèfone di Parigi 1867 e di YieDiiel873V 
Acqua dentr fica BoltfgìW'lia L. 2.— S.SÒ 
Polvere » Scatole » 1.50 2.50 
Op)at(P*^"v .. ; •'•» • • » 2.50 
Acelo per loeleita Bottiglie » 1.78 

%9 

^ ^ • 1 c r ^ -x._ j-tf- z \ 

Mi 

1^" 
i ^ J 
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Deposito in Pàdova dal Profnmìere 
8iy. Il̂ l 'Gìqslì air UDÌ yersità--^ '̂ -•i 

'^^:^' 

PRESSO i4*BKKà: L- h : 
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I ì UN MAGNIFICO 
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composto di (2 bicchieri da [agua^, 1,2 bichiéri .da.nww, 
12 bichiéri da inno titibottigìiato, i bottiglie da ào^ua, 
2 bottiglie da inno, ^1?-WKai^iner, 2 salmi e 2 ^ma-
stecchi, f. • . •••:..•• . ' \ 

Sì spedisce, francò d'imballaggio e garantito conu-o 
la rotlura. 11 tutto^ lire 2f, mediante vaglia postale a 
IGNAZIO BROD, via Moma, iAdno a ^asiaiCaeteHo, ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

^^ J ^ 

'55 if 

Torino. 
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sta 
dini _. ^ 

BANCHIERE E CAMBISTA 

•f ''•>' i ; . 

I 
Ambargo. 

-^--^^-TJS>^:Tl?S•^ ^iiCfc4<^i. . i ^ i ^ : ^ ^ ^ . i /jrJ.-*ìf ' W1*ir^V"--^-^i^ n ^ ' 

Una persona, che cono­
sce l'Amministrazione e 

IS t t a registri anche a scrittura 
doppia e ptó sPaWènte l̂%gri-
coitura, desidererebbe cSìlocarsi in 
qualità di agente dì'campagna. 

! Rivolgersi al Comizilo Agrario,,a 
Baèsano. ; (1183) 

TroTàBi nn grande aflsortimento di lavori di ea 
peiUd/alt ima moda nocche oggetti dì Frofameria' 
) toilette sceltissimi il prezzi ridotti. A s s a l e au 
che dall 'iofnori qnalooqae commìliiòne di par 
.acche ad Jmpiautagiuue perfettametite al nata'] 
cale, ed altri la?ori in genere,. 

Birigeré Ietterà arrancata, colla àos t ra dolco 
torito deijc^peUì, ed altre indicazioni Qecep|ri«! 
4U detti negozi, o dirottamento al premiaco h 
boratorio di ò^pelU vìa Debite ìi. 4 1 . 

Avvisa isHÌgnq||,.garrncchieri e^Kegozìan^ chel 
dell'iatoBaò labomorio tiene magazzino con von-
lita Bla al i ' If^rolso che io dettaglio di capelli 
crespo, righe e finizioni por parrncchei nonehè] 
Proftjmerìe. ^_, 

Eaccomanda*!!-Pnbblico lo seguenti Bpéoialìtà : 
Il tanto rinnomato ROSSETTER'S per ritornare senza' 

alcun danno iLprimitivo coloro ai capelli — al fiacono' 

La Tintura Istantanea Ualianii, da L. ,4,4»: JO , , S ^ J 
L'olio Svizzero per .conservare far crescere o amor-l 

bidire I capelli L I . ' ' 
.U'iAcqua della Stella per toilette L I . T 
La Pensylvanienne nuava essenza per levare ìnfatfì-

bilmento ogni iilacchia'dalla stoffa, guanti eco. L I. 
La Balsanica acqua di Felsina bianca e rossa per toi­

lette da L̂  1,;» 1,25.! 
L'Auréeline per dare II biondo brillante a! capelli 

(ou ooufeur de solefl) al flacone L. 20. <f 48) 

- ; •-
t^k^ 

V ? 

^ ^ 

doppia ìmpuQìnra, speciaiilà ne! geuma è là XJ^a^xaiìtoi3 
peifettìssima, lelegaoie, leggiera e di pochissimo rtimordy .facili 
per adoperarla. : / 

Istruzione accurata, prèzzo Umiiàtisimo e garanzia. 
!••.• t 

. ^ ^msm • ^ ! ; MORITìl '^ '='S^r* 

P. Tutti coloro che si abbonano^^^per. un. anno MXMPQ MONMALE 
ricévono, subito, e conformemente fl^qHl sotto disegnò, un eleganlissimq 

II 
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9 m riscaldare stuffa 
PRESSO LA. DITTA , 

•wt- r r t 
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HÉGfZÌAHE PÉllAMl 
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alto 84 centimetri, lar-
25 con 16 ceutìmetrl di 
profondità, ìli m^Up 
dorato con quattro la-
atre in cilatallo a duo 
sportone, di forma &V 
fatto, moderna, e che da 
qtfefliiqTie orologiaio in 
Italia costerebhfl . non 
meno di lif % — I 
movimenti, pope, garan;^ 
\\\\ di prima qtialità por 
essere costrutti nella fab­
brica francese ,Japy,. la 

di il pendolo non teme 
confronti con qualunque ; 

i,aUrp per̂  durata e rego­
larità. 

li'enorme riduzione 
del prezzo si apiega na-
luralraente eapendo che 
tutti gli acoesBuri sono 
fabbricati in Italia o 
mnr't.itì in nn nostro 
opifìcio •appQsUJimtì.-io 
8'i.bilito in quBsta città. 
V ISco Mondiale, chu 
pnhb iftasl dalla TIPO-

•v-

GBAFIJL FODKATTI. ,,̂ «Boe 
ogni aettimaita, io iflìoi-
coli ^ i 32 pagine o 64 
colonne, e'contiene arti 
coli di scienza e belle 
arti, tomanzl, eoo,,', dej. 
rinomati autóri italiani^ 
frencosi^ inglési, spagnuò-^ 
l i , , eoo. • 
* La intiera annata for 
ma duo grandi voEumi 
coti^ienti materia, di 8 
volami ordinari. — Il 
prezzo di abbonamt^otO' 
por un anno è. dì sole 
L. 2 5 compreso il premiò; 

L'abibonameuto docor-
re dal 3,. luglio e 1. gan-
naioi Per ricevere subito^ 
il Oìornala ed il Pendolo 
basta inviare L< 3 5 m 
vaglia postale all'amml^^ 
nistrazione, via tjiivio 
Pellioc, rmm. 10 Tori­
no, aggiungetidoL, 3 50 ' 
pBfl ìmballaggie, puiJo 
ed assicurfizìono'sino alla 
stazione..iP||,piiOBSÌina ài 
Jnogo dì d^^stln zione,, 
^oho dovrà ess^ro i'^dìoata 
in modo preciso. Per la 
Sicìlimiiila-Ssrdt'triia il 
porto T d i L. 5 , 5 0 . 

•HBS • * » • • ' " ^ i V I M ^ ^ i i " ' " ^ ^ " - ^ ^ — r^sT'. 

Padova -̂  Tipograna dei BACCHIOLIONE-COREREIE VENETO Via ZfEfère N. 1231, 
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